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Vorrei riportare in questo breve articolo, 
un paio di tabelle che ci hanno mostrano 
una situazione preoccupante riguardante 
la natalità a Montecavolo e nel Comune di 
Quattro Castella. 

Come potete vedere qui nella tabella a 
destra, nel 2011, la gioia di 120 nuove vite 
ha lentamente ceduto il passo a 88 nati 
nel 2022. L'andamento altalenante, 
purtroppo segna un trend negativo 
abbastanza importante.

In particolare, la tabella dei nati nel 
nostro comune nel 2018, ha mostrato che 
Montecavolo ha registrato 28 nascite, 
mentre altre frazioni hanno mostrato 
numeri più contenuti: Quattro Castella 
(25), Roncolo (8), Salvarano (1), Puianello 
(21). Questi dati delineano le future classi 
prime elementari per il periodo 2023-2024.

La situazione locale riflette un trend 
nazionale che, spesso, sembra essere 
distante, ma ora coinvolge direttamente 
la nostra comunità. Piuttosto che trarre 
conclusioni affrettate, dovremmo 
concentrarci sul significato di questi 
numeri nei prossimi anni.

Consultando la pagina del nostro 
Comune, su Wikipedia, possiamo vedere 
come la popolazione del nostro comune 
sia cresciuta costantemente dall'unità 
d'Italia (1861), con un breve declino 
durante e dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, per motivi ovvi. 

Questi dati ci proiettano verso un nuovo 
scenario, che ci chiede di riflettere sul 
futuro che ci attende.

Lorenzo Braglia

2018
FRAZIONE NATI
Quattro Castella 25
Roncolo 8
Montecavolo 28
Salvarano 1
Puianello 21

L’inverno 
demografico 
L’inverno 
demografico 
a Montecavolo e dintorni
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next food generation

19) La frutta secca di 
Bronte
21) Come una sciabola o 
una bomba
23) Frutto simile a 
un’arancia
26) Ravenna sulle targhe
27) L’obiettivo di Percival
31) Vale chi va là
32) Zingara spagnola
33) In coppia col se
34) Come Turandot o Il 
Barbiere di Siviglia
36) Mai a Londra
37) Si mangiano quelli di 
zucca
39) Altare pagano
40) L’autore de Il pozzo e 
il pendolo (cognome)
44) Esibisce animali
46) Fu Ut
47) Prime nell’iride

ORIZZONTALI

2) Chiude la bottiglia
7) La frutta secca in un’opera di 
Tchaicovski
11) United States
13) Lungo vegetale simile a un sedano
15) … Salman, re dell’Arabia Saudita
16) Carne tritata compattata in forme 
rotonde
18) Medicinae Doctor
19) Alla… come il riso a Mantova
20) VI per i romani
21) Associazione Bancaria Italiana
22) Inia senza fine
23) Phisical Education
24) Il nostro pianeta
25) Comune trentino sito di cascate
27) Le prime di Genova
28) Milano sulla targa
29) Fine di slitta
30) Può essere proprio o profano
32) I confini del Garda
35) Corrispondono ai tasti dell’ascensore
37) Tra il Mi e il Sol
38) Il tipico piatto Natalizio in brodo

41) Individui nati da europei emigrati 
in America Latina
42) Sigla di Varese
43) Era meraviglioso il suo mago
45) Parte della casa riservata a donne e 
bambini
46) Robert di Taxi Driver
48) Membro escluso dagli obblighi e 
diritti del suo titolo

VERTICALI

1) Né io ne egli
3) Anticorpi 
Antifosfolipidi (sigla)
4) Musica popolare
5) Ci si attaccano 
elettrodomestici
6) Città simile a Orvieto
8) Lungo fiume siberiano
9) Invasero l’Impero 
Romano assieme ai 
Teutoni
10) Il “gioiello” della 
corona Inglese
12) Pressione esercitata su 
una persona o una cosa 
per muoverla
14) Infiammazione 
dell’orecchio
17) Può essere di palma o 
di colza

Lo sapevi che…si può salvare il cibo dagli 
avanzi del Natale? Ecco qualche spunto!

Pandoro e panettone: il trucco è quello di 
aprire solo ciò che si è sicuri di finire, senza 
esagerare. Le confezioni che avanzano si 
possono donare alla Caritas.
Cappelletti: davvero qualcuno avanza dei 
cappelletti?
Frutta secca: troviamo frutta secca di varie 
tipologie, dalle noci alle nocciole fino ai 
pistacchi. E’ vero che durano parecchio, ma 
come potremmo utilizzarli? Per esempio 
tritando fino a creare una crema da utilizzare 
per colazione o per condire una pasta, come nel 
caso del pesto di pistacchi.
Cotechino, ma anche zampone, pesce…parola 
chiave: congelare. Sfatiamo il rito di mangiare 
determinati alimenti solo in determinate 
occasioni. Congeliamo tutto ciò che è 
congelabile e approfittiamo dei piatti pronti 
quando la voglia di cucinare non c’è.
Frutta fresca: sì a marmellate o conserve!
Pane: può essere che tra tutti gli avanzi il pane 
sia presente. Come fare? Soprattutto se 
particolarmente secco basta tritarlo e crearne 
del pangrattato, per poi congelarlo.

Avanzi del Natale

di Jack, Cate e Robbi
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Che lettore di 
Lergh sei?
Un’indagine sui nostri lettori affezionati

Partiamo dall’anagrafica: un terzo dei 
lettori di Lergh è effettivamente szoven 
(under 35), un altro terzo sono adulti tra 
i 35 e i 50 anni, un altro terzo adulti over 
50. Non ce l’aspettavamo così equilibrata 
la suddivisione, probabilmente la 
modalità di sondaggio (online) ha 
“spostato gli equilibri”.
Principalmente ci leggono i 
montecavolesi (70%), ma abbiamo anche 
qualche lettore da altri paesi e fuori 
Comune.

Il 2023 è un anno di cambiamenti, anno di bilanci anche per Lergh. Non solo il cambio alla “guida” della nostra parrocchia, ma la 
necessità di interpretare il prossimo futuro, un pò come ha fatto qualche giorno fa il Censis: anche i nostri lettori, come gli Italiani, 
saranno “sonnambuli, vecchi. . e spaventati dal clima e dalla guerra”?.
Abbiamo fatto un breve sondaggio per capire chi ci legge e perché. Hanno risposto 66 persone che ringraziamo con piacere di averci 
dedicato un po’ del loro tempo.
Pubblichiamo i grafici riassuntivi delle domande a risposta chiusa, mentre le risposte a domanda aperta, al momento non le 
pubblicheremo… ma sono state davvero bellissime e preziose, vedremo di farne tesoro!

La Redazione di Lergh
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Quali temi sono i più seguiti? Le 
questioni locali e le vicende della 
parrocchia la fanno da padrone, e 
infatti Montecavolesi nel mondo 
è di gran lunga la rubrica più 
seguita (quasi dai due terzi dei 
lettori), ma sono molto seguite 
anche le rubriche culturali e di 
sport come Zona Mista. Il trend è 
confermato anche dal fatto che 
più della metà dei lettori 
vorrebbe trovare anche 
prossimamente nelle pagine di 
Lergh più articoli su storie, 
cronache e personaggi locali.

Sembra che il cartaceo, nonostante il cambiamento dei tempi, vada ancora per la maggiore, l’80% del popolo di Lergh 
legge la carta stampata, ma c’è anche una buona percentuale (20%) che ci segue sui social.
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Abbiamo chiesto anche ai nostri lettori di dirci cosa rappresenta Lergh per loro. Ci fa piacere aver ricevuto molti 
commenti positivi, e in particolare vedere che il nostro giornalino non è solo “una lettura piacevole”, ma anche “Un modo 
per rimanere in contatto e aggiornati sulle questioni di paese (parrocchia) e di ciò che ci circonda” e “Finestra che 
racconta i giovani di montacavolo”.

Infine abbiamo chiesto anche qualche consiglio per migliorare in futuro. Oltre a qualcuno che si è lamentato che 
scriviamo troppo piccolo e che dovremmo “assumere un correttore di bozze”, in tanti ci hanno chiesto di “Parlare della 
storia del paese per riscoprire le radici di Montecavolo”, ma anche di “dare spazio ai giovanissimi” e di “studiare più da 
vicino le difficoltà degli adolescenti”.

Abbiamo tanti spunti per metterci all’opera!



1. Un anno di governo Meloni, che bilancio dai?
Bilancio molto congruente con quello che è il suo 
tratto politico distintivo: ambiguità e ambivalenza. 
Giudizio in chiaroscuro, dove prevalgono però gli 
scuri: inizialmente la premier ha seguito la linea 
Draghi (sia in economia che in politica 
internazionale, filo Europa e filo Nato), poi però sul 
piano delle trasformazioni delle politiche 
economiche (ultima legge di bilancio), della politica 
interna e delle lotte tra alleati, si vedono prevalere i 
tratti negativi. C’è da parte del governo una 
tendenza nel tutelare di alcuni bacini elettorali 
tipici  della destra (come i balneari e taxisti). A ciò 
bisogna aggiungere la volontà di costruire una 
egemonia culturale con l’occupazione della RAI. E 
non da ultimo non posso non parlare della riforma 
sul premierato: per quanto questo paese abbia 
bisogno di riforme costituzionali e il tema della stabilità sia 
importante, tale riforma (che costituisce peraltro un unicum 
a livello mondiale) rappresenta, come hanno sottolineato 
moltissimi costituzionalisti, una ipotesi molto discutibile, 
oltre a limitare le prerogative del presidente della repubblica 
che è stata in questi anni unico dei pochi elementi in Italia di 
garanzia istituzionale e costituzionale.
2. C’è ancora luna di miele con gli italiani? Fratelli d’Italia 
non si schioda dall’essere primo partito..
La luna di miele è finita, però Meloni ha una grande capacità 
comunicativa (davanti a molti problemi del paese, la premier 
sfodera le classiche armi di distrazioni di massa, come il 
premierato). Il vero nodo è che la maggioranza degli italiani 
che ha tendenze conservatrici, non vede l’alternativa.
3. Quindi il problema è più della sinistra?
Esattamente. Il problema riguarda soprattutto il centro 
sinistra che nonostante la sua trasformazione in “sinistra 
centro” non riesce a costruire una opposizione larga, con i 5 
stelle ad esempio, dove anzi c’è molta competizione. Il tema 
è che se il PD vuole tornare a governare (ma è un grande SE), 

i temi radicali che sta tirando fuori non interessano, non 
attirano la maggioranza degli italiani (come invece riuscì con 
i governi Prodi).
4. Meloni ha fatto della politica internazionale il suo vanto. 
Secondo te si è mossa bene?
Come detto precedentemente, ha ribadito alcuni concetti 
del Governo Draghi. La sua conversione atlantista è stata, 
bisogna dirlo, molto importante perché una parte del suo 
partito e della destra italiana non è sicuramente filo Nato 
(anzi più filo Putin). L’atteggiamento invece con l’Unione 
Europea è più ambiguo, anche perché Meloni sperava di 
poter costruire una maggioranza di “destra centro” anche a 
livello europeo scalzando la coalizione Ursula. Al momento 
però questa ipotesi ha meno chance di riuscire (i partiti 
conservatori in Spagna e Polonia hanno perso le elezioni). 
Per quanto riguarda invece il Mediterraneo, esistono delle 
sensibilità e delle visioni che hanno un senso e un significato 
visto il posizionamento geografico dell’Italia, ma il famoso 
piano Mattei non si è tradotto in nulla di significativo, anche 
perché occorrerebbero molte risorse e non è riuscita davvero 
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Panarari: “Su governo 
Meloni giudizio in 
chiaroscuro, dove però 
prevalgono gli scuri”
di Stefano Iotti
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a spostare gli equilibri europei nella 
sua direzione. L’unica cosa concreta 
che ha fatto è l’accordo con l’Albania 
di Edi Rama.
5. La telefonata del duo comico 
russo ha incrinato il tutto?
Meloni ha usato toni non consoni. È 
stata una sgrammaticatura 
istituzionale, una leggerezza che 
segnala che ci sono delle lacune. Non 
è sufficiente parlare le lingue anche 
se è stata una parte non trascurabile 
nella costruzione della credibilità di 
Giorgia Meloni.
6. Come commenti il caso 
Gianbruno? Antonio Ricci è ancora 
“uno degli uomini più potenti 
d’Italia”? insomma Mediaset fa 
capire che ha ancora un peso..
Mediaset continua a dimostrare la 
sua valenza, che è quella del conflitto di interessi. È sì una 
grande azienda, molto importante, che come tale ha e deve 
avere rapporti con i governi, ma ha anche un ruolo politico 
(pensiamo alla costruzione del Berlusconismo, fenomeno 
unico al mondo). Antonio Ricci e Striscia la notizia in tutto ciò 
sono figure centrali.
7. Possiamo dire che la Meloni ha un problema con la 
stampa?
Tradizionalmente i politici cercano consenso e non 
dialettica. Sono abituati ad avere solo consensi. E questo è 
vero per tutti. Con Meloni diciamo che questo tratto è più 
accentuato. È vero anche per i leader delle opposizioni Conte 
e Schlein, dove è ravvisabile una tendenza a sottrarsi alle 
domande, però se riguarda il Presidente del Consiglio è più 
evidente. Si nota un certo fastidio da parte sua
8. Di Schlein cosa dici?
La sua vittoria alle primarie è stato perlopiù un effetto 
mediatico. Schlein ha sicuramente delle virtù comunicative, 
questo però non ha portato a risultati concreti. Il suo 
progetto è molto radical. Allora la domanda è: con lo 
spostamento del partito a sinistra si può andare oltre le 
percentuali attuali? Il PD vuole tornare al governo o vuole 
rimanere all’opposizione? L’impressione è un po’ la seconda.
9. E Conte invece?
Conte è come l’araba fenice, riesce sempre a risorgere e a 
interpretare ruoli differenti, ecco perché lo chiamo camali-
Conte. Il Movimento 5 stelle contende la leadership al PD 
nella “sinistra centro” e detta l’agenda politica su molti temi. 
Va detta una cosa: da quando i 5 Stelle esistono, il PD ha 
perso attrattività. Stiamo assistendo a una rivalità 
radicaleggiante, che a mio avviso, allontana la prospettiva 
del governo, perché senza il ceto moderato in Italia non 
governi.
10. Milei in argentina, rielezione probabile di Trump negli 
Stati Uniti. Sta tornando il populismo di destra?
È un’opzione molto presente. I nostri sono tempi populisti. Il 
trumpismo era insonne. Il populismo vince se non si 
costruisce una valida alternativa credibile per settori 
rilevanti dell’elettorato.
11. Cosa significa alternativa credibile?
Significa costruire una piattaforma convincente  e occorre 
dare risposte su questioni materiali che la sinistra storica 

aveva ben presente. Significa avere una comunicazione 
efficace. Significa avere un leader, che è un po’ il problema 
che hanno gli americani con Biden. Milei è una figura 
eccentrica, molto discutibile. Però va inserito nel contesto: 
l’Argentina è ancora una volta sul baratro. Per l’ennesima 
volta potrebbe andare in default. Gli argentini hanno scelto 
la novità, l’ultima spiaggia. Questo produrrà una serie di 
risultati.
12. Tipo?
Nella politica internazionale esistono cicli storici: questo 
potrebbe essere il preludio del ritorno del trumpismo, cioè 
del populismo di destra a livello globale.
13. Non posso non chiudere chiedendoti della guerra 
israelo-palestinese. E ti chiedo anche questo: solo in Italia 
c’è questa insopportabile polarizzazione (o sei filo Israele o 
sei filo Hamas)?
La polarizzazione è un fenomeno politico fortemente 
incentivato dai media digitali, e questo è presente ovunque 
a livello globale, non sono da noi. Nel caso italiano c’è un 
ulteriore elemento: la capacità di agire sull’agenda setting 
della TV generalista (RAI, Mediaset La7 ad esempio) che 
trova nella polarizzazione uno degli argomenti privilegiati 
della sceneggiatura dei sui programmi. La TV generalista 
vive una crisi come sappiamo, però incide ancora molto nel 
dibattito pubblico e quindi il talk show, che è l’espressione 
per eccellenza dell’approfondimento giornalistico e vive 
secondo una logica di polarizzazione e contrapposizione: 
vediamo espresse queste posizioni così radicali perché fa 
spettacolo. E tutto ciò ha un effetto: che è quello di 
incentivare ulteriormente la polarizzazione nell’opinione 
pubblica.
14. Questo porta secondo te a un ritorno 
dell’antisemitismo?
Secondo me sì. Purtroppo. Un fenomeno che troviamo sia a 
destra che a sinistra. La critica al governo di estrema destra 
di Netanyahu è legittima. Stanno protestando gli stessi 
israeliani figuriamoci (cosa che invece non succede in 
nessuno stato arabo è bene ricordarlo). Il tema è questo: 
visto che Israele ha subito una torsione a destra, questo oggi 
diventa una modalità per mettere in discussione l’esistenza 
di uno stato ebraico.

Lergh ai szoven dicembre 2023
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1. Simone Gaddi, ovvero, miglior 
calciatore della coppa cantoni edizione 
2007, giocatore di tennis dal rovescio 
apprezzabile, quando ha deciso cosa 
fare da grande?
Miglior presentazione non la potevo 
chiedere :D , ancora non lo so cosa voglio 
fare da grande ma credo sia tutto in 
divenire. Ad oggi le decisioni prese �nora 
mi hanno portato ad avviare una attività 
nell'ambito della stampa 3D ma fra 10 
anni o più chi lo sa.
2. Come nasce l’azienda 3dline ?
Com'è strutturata?
3DLine nasce nel 2015, io all'epoca non 
sapevo praticamente nemmeno cosa fosse 
una stampante 3D. Andrea invece, mio 
fratello e anche mio socio, aveva già 
avuto a che fare con le stampanti 3D e 
da li, con un pizzico di coraggio e 
incoscienza, è nata l'idea di provare a fare qualcosa in un settore 
che ancora era acerbo. Dico un pizzico di coraggio e incoscienza 
poiché partivamo completamente da 0, senza reali competenze 
di gestione di una attività e senza nemmeno un mercato di 
riferimento, ma passettino dopo passettino abbiamo cercato di 
capire quale potesse essere la nostra strada. Ad oggi siamo 
operativi sia sul lato della produzione di stampanti 3D, con 3 
nostri modelli di macchinari, che sul lato dei servizi fungendo da 
centro di stampa conto terzi e offrendo i servizi di progettazione 
e scansione 3D. Chiunque abbia un �le 3D ce lo può inviare e noi 
lo stampiamo.
3. La stampa 3d in cosa consiste e in quali settori viene 

utilizzata? Una breve spiegazione per i 
non addetti al lavoro...
Fare un breve spiegazione è dif�cile ma 
ci provo, la stampa 3D o produzione 
additiva, consiste nella creazione di 
oggetti tramite apporto di materiale. È 
esattamente il contrario delle produzioni 
"tradizionali" che avvengono tramite 
fresatura o tornitura dove si asporta 
materiale partendo da un grezzo di 
materiale pieno. 
Già da questo si può capire che si ha un 
grosso vantaggio in termini di risparmio 
del materiale inoltre questo processo di 
produzione consente di creare oggetti 
non per forza pieni.
La stampa è anche chiamata 
prototipazione rapida perché accorcia i 
tempi tradizionali per la creazione di un 
prototipo, ad oggi però non più solo 

utilizzato per la realizzazione di prototipi ma si sta andando 
sempre più ad un utilizzo per produzione di serie.
Alcuni dei vantaggi della stampa 3D:
-risparmio del materiale
-massima possibilità di personalizzazione del prodotto 
modi�cando solamente il �le 3D
-velocizza il processo di creazione dei prototipi
-possibilità di creare in loco qualsiasi oggetto, occorre solo avere 
il �le 3D del componente da produrre eliminando/riducendo così 
costi di trasporto e inquinamento
-Possibilità di creare prodotti all'occorrenza con conseguente 
riduzione di sprechi, riduzione dei costi di stoccaggio di 

La redazione di Lergh, con orgoglio e un pizzico di emozione, vi presenta una nuova rubrica….Lavori 
da sogno. 
Andremo ad incontrare lavoratori, imprenditori, tecnici, operai, creativi ecc.. da sogno.
Certo, il lavoro dei sogni non esiste, altrimenti tutti lo farebbero (cit.); ci sono però persone che 
realizzano lavori originali, curiosi, innovativi.. noi andremo ad incontrarli per voi!
Buon viaggio nei lavori da sogno.

“Mi piace il lavoro, mi affascina completamente; potrei rimanere seduto per ore e ore a guardare 
qualcuno che lavora”.  

  Jerome Klapka Jerome

Lavori da
Sogno
Lavori da
Sogno

“Monteca edition”
Di marco belli 



magazzino.
4. In Italia siete  pochi a realizzare questo prodotto: un 
vantaggio o un limite?
Avere poca concorrenza può sembrare un vantaggio, ma allo 
stesso tempo è indice di un mercato di nicchia. Il nostro compito è 
quello di cercare di farci trovare pronti, sfruttando l'esperienza 
maturata in questi anni, se il mercato dovesse ampliarsi
5. Tre cose che adori del tuo lavoro?
a)Il vedere crescere la propria attività
b)il fatto che ti costringe sempre a 
imparare cose nuove, sia dal punto di vista 
professionale che dal punto di vista di 
crescita personale
c)Vedere un cliente soddisfatto 
6. Tre cose che non ti piacciono del tuo 
lavoro?
a) burocrazia, sembrerà banale, ma a volte 
sembra davvero un labirinto senza via di 
uscita che ti fa passare la voglia di 
intraprendere nuovi progetti
b) il fatto che quando hai una attività volendo o non volendo sei 
h24 con la testa su quello
c) il rischio di impresa, ma questo direi che è inevitabile
7. Come funziona la tua giornata lavorativa standard?
Quando sono bravo la sveglia è intorno alle 6 e qualcosa, vado 
a Fogliano dove abbiamo la sede, se occorre scarico le macchine 
e le faccio ripartire, poi vado a fare una corsetta di mezz'ora, 
doccia e poi sono di nuovo operativo. Nella giornata lavorativa 
classica io principalmente seguo appunto il lato prototipazione 
mentre Andrea il lato produzione macchine. Ma non mancano le 
giornate in cui si piani�cano le attività di marketing, gli eventi 
�eristici, le attività di ricerca e sviluppo , gli investimenti futuri ecc.
. Insomma sicuramente non ci si annoia da quel punto di vista, anzi.
8. Da piccolo che lavoro sognavi di fare? 
Mah non saprei, forse quando ero piccolo il pilota di macchine 
perchè mi piaceva molto la F1, poi come tutti il calciatore, ma li 
ho capito ben presto che non avrei fatto molta strada (trofeo 
miglior giocatore della coppa canoni a parte :D)
9. Da imprenditore come giudichi il panorama produttivo 
italiano?
Purtroppo non benissimo, siamo sicuramente in un periodo di 
grandi cambiamenti e ci arriviamo non in perfetta forma. Il nostro 
prodotto interno lordo ha raggiunto l'apice appena prima della 
crisi del 2008, da allora non abbiamo mai più rivisto quei livelli. 
Siamo rimasti fermi al palo mentre il resto del mondo cresceva. In 
tutti questi anni non siamo stati in grado di bene�ciare delle 
politiche monetarie ed economiche espansive con tassi a 0. Tante 
eccellenze italiane sono state vendute o hanno delocalizzato 
perdendo negli anni intere �liere produttive. Il recente passato 
sta facendo emergere le fragilità della globalizzazione e ora ci 
troviamo costretti a riportare indietro industrie e know how ma è 
processo che richiede tempo e il tutto è complicato dal cambio di 
paradigma economico avvenuto a livello globale con il ritorno 
della in�azione e il rialzo dei tassi.
Inoltre ci sono per l'appunto tanti altri temi aperti che potranno 
portare grossi cambiamenti che vanno dalle tensioni 
internazionali che impattano sui prezzi di gas ed energia alla 
questione climatica che vede anche la nostra regione coinvolta in 
prima linea con la �liera dell'automotive.
10. Da giovane imprenditore, tre proposte concrete per rendere 
più accessibile il mondo del lavoro per i giovani?
a) Occorre elevare la qualità di formazione degli istituti tecnici e 
professionali e aggiornala al 2023. Le famiglie ormai da anni, 
per vari motivi, snobbano questi istituti per i propri ragazzi. 
Le aziende tuttavia richiedono sempre di più �gure professionali 
e tecniche specializzate e la mancanza di una formazione 
adeguata unita alla carenza di ragazzi che frequentano questi 
istituti fa si che la domanda e l'offerta non si incontrino
b) Effettuare un grande piano di investimenti pubblici. Se lo stato 
facesse un grande piano di ammodernamento del paese 
sicuramente creerebbe posti di lavoro, creerebbe PIL e allo stesso 
tempo andrebbe a mettere in sicurezza e ammodernerebbe un 
paese vecchio e fragile in tanti ambiti.   

c) Sempli�cazione e cultura imprenditoriale. Ad oggi se un 
giovane vuole aprire una nuova attività non ha la minima idea da 
dove partire. Non esiste una scuola che ti metta a disposizione gli 
strumenti per farti strada nell'in�nita burocrazia italiana e 
nemmeno una scuola che ti insegni la cultura imprenditoriale e le 
competenze necessarie. Inutile dire che occorrerebbe snellire e 
sempli�care la burocrazia.

d) in�ne aggiungo un quarto punto, non 
ultimo per importanza ma perchè molto 
complesso. Si parla molto della poca voglia 
dei giovani di lavorare ma al giorno d'oggi 
c’è di sicuro una questione salariale. Spesso 
e volentieri gli stipendi offerti ai giovani 
non sono il linea con il costo della vita 
attuale. La questione salariale sembra 
esplosa ora ma in realtà i dati ci dicono che 
è da 30 anni che gli stipendi non 
aumentano, anzi sono addirittura calati. 
Ora risolverla non è appunto così semplice 
perchè si inserisce in un contesto economico 

complesso.
11. La vostra attività all'estero avrebbe più possibilità, più 
riconoscimenti ?
Più riconoscimenti non saprei, più possibilità forse si perché in 
Italia rispetto a molte zone dell'estero manca ancora la �gura 
professionale che in azienda segua l'intero processo di stampa 
3D, che parte dalla progettazione 3D e passa attraverso la 
conoscenza dei materiali e delle tecnologie di stampa. Questo è 
sicuramente un limite ma dobbiamo vederlo anche come una 
opportunità cercando nel nostro piccolo di fare formazione ed 
essere punto di riferimento per chi ha bisogno di implementare la 
tecnologia 
12. La domanda delle domande, perché il vostro è un lavoro 
da sogno?
E' una bella domanda, a m piace il mio lavoro ma penso che il 
lavoro da sogno non esista, o meglio qualsiasi lavoro può essere 
un lavoro da sogno. Andrò controcorrente ribaltando un concetto 
forse �n troppo abusato in questi anni, credo che occorra fare del 
proprio lavoro la propria passione (fare di necessità virtù) e 
laddove proprio non sia possibile occorre utilizzare il proprio 
lavoro come leva �nanziaria e di crescita personale per poter un 
domani realizzare ciò che si vuole.
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XOXO, NETFLICH ovvero: 
Netflich cambia faccia
Carissimi (ex) lettori di Netflich, 
Bentrovati! Come forse avrete intuito, da 
questo nuovo anno scolastico (o meglio, 
editoriale) ho scelto di cambiare il focus della 
mia rubrica. 
Alcuni di voi mi hanno detto che sentiranno la 
mancanza delle mie recesioni e mi ha fatto 
piacere, anche se a posteriori, sapere che 
eravate in tanti a seguire (o per lo meno a 
leggere) i miei consigli. 
Però niente lacrime, sono ancora qua! E chissà 
che un domani rivestirò il mio vecchio ruolo. 
Ma, per il momento…
…WELCOME SZDORI!
Eccoci qui con la novità della stagione 
invernale 23. Una rubrica pensata per tutti 
coloro che sono desiderosi di ricevere consigli 
su argomenti quotidiani riguardanti la casa, le 
pulizie o consigli domestici in generale…
Non sai come pulire le Birkenstock? Non sai 
come eliminare in modo definitivo l’odore di 
sudore dalle maglie post Coppa dei Cantoni? 
Hai difficoltà a ricordare come leggere tutti i 
simboli delle etichette dei vestiti, 
indispensabili per il lavaggio? 
Sono qui per te! 
E tu cosa ne sai? 
Io? Assolutamente nulla. Ma ho deciso di 
studiare per voi, adorati lettori! Qualche 

intervista alle nonne e amiche, qualche 
consiglio letto dai siti internet 
giusti…insomma: quasi nulla viene da me, 
diciamo che esporrò qui le mie ricerche. Mi 
prendo l’impegno di testare tutto in prima 
persona, questo mi sembra il minimo…
It’s beginning to look a lot like 
Christmas! 
Cito una delle più famose canzoni natalizie 
per introdurre il primo tema, che a dicembre 
non può che riguardare il Natale. 
Non so voi, ma io ADORO il Natale! Stare in 
famiglia davanti al camino a giocare a giochi 
di società, mangiare cibo sempre buono, 
scambiarsi i regali…insomma: cosa c’è di 
meglio?!
Oggi, cari lettori, vi darò alcuni consigli per 
alcune decorazioni natalizie DIY. Certamente 
per festeggiare il Natale bastano gli affetti e 
le persone, ma se ci può anche essere un bel 
clima e un ambiente festoso attorno a noi è 
ancora meglio! 

DIY = Do it yourself! 
fai-da-te per chi non se la sente con l’inglese. 

Veniamo al dunque: dove mettere le 
statuine del presepe?
Tre idee per te! 
Ecco a te alcune idee per il presepe di 
quest’anno: in vaso, nell’acquario e nel 
tronco!

Strazdora!
Dio te

Puntata 1

presepi

Di lici
a
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Il presepe in vaso è adatto 
per chi non si sa decidere! 
Può stare in casa, in balcone, 
su un tavolo o per terra. 
Ovviamente potrai scegliere 
se il vaso sarà pieno di terra, 
di sabbia o ghiaia e potrebbe 
sia contenere fiori o piante 
grasse oppure 
assolutamente nulla. Con il 
giusto vaso, puoi anche 
giocare sulla profondità, 
mettendolo vuoto su un lato - fissandolo in qualche 
modo altrimenti ovviamente rotola - e sfruttare lo 
spazio al suo interno come “grotta” per le tue 
statuine. In ogni caso sicuramente è una soluzione 
dell’ultimo minuto molto carina ed originale. 
Io l’ho fatto così una volta, utilizzando la sabbietta 
bianca per la lettiera del gatto, il vaso era liscio, 
color antracite un po’ moderno: lo “stacco” con le 
statuine classiche lo rendeva molto originale!

Il presepe nell’acquario è quello che ho sempre 
fatto negli ultimi anni. Il vaso trasparente in vetro (o 
di simile effetto) nel mio caso era proprio una boccia 
da pesce rosso! 
Anche per questa 
soluzione si possono 
utilizzare vari 
materiali a piacere: 
possiamo riempire il 
contenitore che 
abbiamo scelto con 
muschi, piante 
grasse, polenta/semola (stanno benissimo!) oppure 
semplici sassi…Non sarà la grotta di Betlemme, ma 
le nostre statuine saranno racchiuse in una vetrina 
particolare! E perchè no? Magari possiamo 
posizionarlo proprio sotto all’albero. 

Il presepe nel tronco 
mi piace tantissimo. 
Purtroppo non ho mai 
sperimentato questa 
soluzione, dato che 
non ho trovato il 
tronco giusto per 
posizionare le mie 
statuine. Alcuni 
tronchi sembrano fatti apposta! 
Assicuratevi che il tronco sia pulito, ma se dovesse 
avere del muschio attaccato forse diventerebbe 
ancora più bello. 

E tu che presepe fai? 
Taggaci su instagram e facci vedere! 

dicembre 2023
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Lasciati guidare dalla bellezza, della 
poesia, cuore vibrerà di dolci emozioni.

E … allora SOGNA!

SOGNA
Sogna ad occhi aperti.

Sogna ad occhi chiusi.

Sogna col cuore.

Sogna in un modo o nell'altro, perché i sogni 
sono e rimarranno il motore della vita.

Accendi i sogni giorno e notte, spegnendo le 
paure.

Sogna, vivi e non fermarti.

Sognare è un attimo di felicità,

Sognare è poesia. 

Eri Rossi ©
rossi.erica78@alice.it

"L'amore è l'unico diamante, che l'uomo 
deve indossare. È la sua forza".

e aforismi
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1. Ciao Irene, pratichi uno sport 
molto particolare: il flag football. 
Puoi raccontarci di cosa si tratta? È 
una versione senza contatto del 
football americano. Ogni squadra 
scende in campo con 5 giocatori 
d'attacco o 5 giocatori di difesa. 
L'obiettivo dell'attacco è quello di 
segnare il touchdown, ovvero portare il 
pallone nell'area di meta avversaria, 
mentre la difesa deve cercare di 
contrastare l'attacco. A differenza del 
football americano l'azione offensiva 
viene fermata non tramite un 
placcaggio ma tramite il deflag, ovvero 
staccando le bandierine che ognuno 
ha attaccato al corpo. 

2. Descrivi questo sport con 3 
aggettivi.

Tattico, perché si basa tutto sulle 
strategie di gioco. Dinamico, per le 
azioni di gioco veloci. Inclusivo, perché 
è adatto ad ogni tipo di costituzione 
fisica.

3. Come sei venuta a conoscenza del 
flag football e cosa ti ha spinto a 
praticarlo? 

Sono venuta a conoscenza di questo 
sport durante le scuole superiori. 
Frequentavo l’istituto Zanelli a Coviolo 
e un giorno alcuni ragazzi sono venuti 
a presentarci vari tipi di sport, tra cui 
questo. Mi colpì particolarmente e ho 
quindi deciso di mettermi in gioco, 
provandolo negli Hogs di Reggio 
Emilia.

4. Cosa diresti ad una persona per 
convincerla a provare questo sport? 

Consiglierei il flag football a chi vuole 
provare qualcosa di diverso dagli sport 
tradizionali. Inoltre, anche l’ambiente è 
molto accogliente: c’è un grande 
spirito di squadra e tutti ti fanno sentire 
fin da subito come in una grande 
famiglia. L’altra cosa interessante è che 
non bisogna avere nessun tipo di 
caratteristica fisica particolare; è uno 
sport davvero adatto a tutti. 

5. Cos’è che ti piace maggiormente 
di questo sport? 

Una delle cose che più mi piace è il 
gioco di squadra, il fatto che si giochi 
l’uno per l’altro fino alla fine e questo 
mi consente di “esprimere” tutta me 
stessa. Inoltre, mi piace moltissimo il 
mio ruolo di blitzer. Come suggerisce il 
nome è un ruolo della difesa che ha il 
compito di deflagare, cioè togliere la 
bandiera agli avversari prima che 
lancino la palla; questo mi carica un 
sacco prima delle partite. 

6. Esistono campionati in Italia? È 
praticato anche a livello 
professionistico?

Esiste un campionato nazionale a cui 
partecipiamo anche noi. Ci sono poi 
anche diversi piccoli tornei in giro per 
l'Italia e all’estero. Infatti, il flag football 
è cresciuto molto a livello 
internazionale, con campionati 

europei sia maschili che femminili. Da 
poco è stato incluso come sport 
ufficiale nelle future Olimpiadi di Los 
Angeles 2028. Essendoci però ancora 
poche squadre non ci sono al 
momento divisioni a livello 
professionistico.

7. Se una persona volesse iniziare a 
praticare questo sport, cosa 
dovrebbe fare? 

L’unico requisito è avere tanta voglia di 
mettersi in gioco e correre. Per 
chiunque volesse provare ci alleniamo 
al campo in via Mogadiscio 2, al lunedì, 
al mercoledì e al giovedì dalle 20:15 
alle 22:15. Oppure ci potete contattare 
attraverso i diversi canali social degli 
Hogs Reggio Emilia. 

8. Cosa ti ha insegnato? 

Il flag football mai ha insegnato che 
non bisogna mai arrendersi, che non 
bisogna mai mollare fino alla fine della 
partita. Mi ha insegnato cosa significa 
far parte di una squadra, e anche il 
significato stesso di sport, essendo il 
primo che ho iniziato a praticare. 
Iniziando a fare sport ho capito infatti a 
imparare dai miei errori per cercare di 
migliorarmi sempre, 
indipendentemente da chi ho di fronte 
o dalla difficoltà della sfida che devo 
superare. Perché, se si dà sempre il 
100% della voglia e della dedizione, i 
risultati prima o poi si vedono.

Zona
MisTa

Lo sport LocaLe come nessuno vi ha mai raccontato
Spesso quando si parla di sport si pensa al calcio, o al tennis (ora che Sinner sta portando in alto la bandiera italiana), al 
basket e alla pallavolo. Questi rappresentano però solo la punta dell’iceberg che forma il mondo dello sport. Oggi con Irene 
Montruccoli, ragazza del gruppo giovani della Parrocchia, andiamo alla scoperta della parte immersa dell’iceberg. Uno 
sport tanto interessante quanto poco conosciuto: il �lag football.
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